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ANTICIPARE I CAMBIAMENTI, LA VERA 
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L’importanza della capacità di osservare

senza giudizi e pregiudizi

Una rivista che si occupa di cucina salutistica, di 
controllo del picco glicemico, di ricette alterna-
tive senza pasta e pane. Ben fatta, su carta rici-
clata, con colori moderni e molta condivisione, 
con lettere, messaggi e consigli (veri...?) di lettori 
affezionati. Quello che non si potrebbe definire 
in altro modo che una rivista moderna, fresca, al 
passo con i tempi, forse addirittura un po’ troppo 
avanti, perché, insomma, un conto è sapere che 
mangiare così è corretto, un conto è riuscire a 
farlo...
Chi è l’editore? Un blog di cucina, un centro che 
si occupa di nutrizione, un medico? No. Un super-
mercato. La Despar, per la precisione. Potete tro-
vare la rivista in uno qualunque dei loro punti ven-
dita, si chiama “diVITA”. Di come Despar, appunto.

Ma un supermercato non la vende la pasta? 
Non la vende la frutta che sulla rivista si dice non 
vada mangiata in eccesso? Certo che si! Allora 
perché…? Perchè, leggendo bene, si trova l’av-
vertenza di controllare bene le etichette prima 
di comprare i prodotti, per verificare la presenza 
di zuccheri e di altri alimenti nocivi. Quindi De-
spar si sta facendo portavoce di un’istanza che 
è sempre più presente nei consumatori, quella 
del cibo sano. Meglio intervenire per tempo, an-
ticipare le richieste, piuttosto che farsi travolgere 
dal calo delle vendite, no?
È perfetto. Complimenti davvero al settore mar-
keting, a chi sta impostando la vision aziendale.
Un paio di anni fa abbiamo tenuto l’assemblea an-
nuale di AQUANET al Museo Ferrari, a Maranello. 
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È stata un’esperienza unica, molto interessan-
te. Tra le tante cose che mi hanno colpito, ricor-
do una frase di Enzo Ferrari, scritta in grande 
sul muro dell’ingresso: “Il futuro è sempre nelle 
mani di chi lo sa anticipare”. E lui ci è riuscito, ec-
come.
Ma come si fa? Certamente è indispensabile 
una mente aperta e vuota. Aperta perchè deve 
poterci entrare tutto, senza distinzioni, blocchi, 
paure, pregiudizi; vuota perchè deve starci un 
sacco di roba, ma non deve mai pesare. Ogni 
giorno si svuota tutto, si butta via, e si ricomincia. 
Io ho imparato ad osservare studiando la Fisica 
e frequentando, anche solo attraverso lo studio 
ai tempi dell’Università, questi strani personaggi 
che sono gli Scienziati, quelli veri, con la S maiu-
scola, appunto. Uno scienziato, uno studioso, per 
prima cosa osserva. Con la mente vuota. Guarda, 
ascolta, recepisce, annusa, e poi mette insieme i 
pezzi, costruisce un puzzle, collega le sensazio-
ni allo studio ed alle ricerche, sperimenta, cerca 
prove tangibili alle sue speranze, e infine crea. 
Ma parte sempre dall’intangibile. Da una sensa-
zione, da una speranza. Così dovrebbe fare l’im-
prenditore. La capacità di vedere oltre il muro è 
una qualità rara, preziosissima, che andrebbe 
coltivata. Chi non ce l’ha, dovrebbe cercarla nelle 
persone e, quando la trova, dovrebbe tenersela 
stretta. Attraverso questa qualità il futuro non 
si subisce, ma si anticipa e si cavalca l’onda, che 
quindi non ti travolge. 
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